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Geopolitica dell’acqua e ruolo di diritto internazionale  

I. I rischi di conflitti sull’acqua: come il diritto internazionale 
dell'acqua contribuisce alla loro prevenzione?

II. La risoluzione pacifica delle controversie sulle risorse idriche 
transfrontaliere
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Sezione I 

I rischi di conflitti sull’acqua e il ruolo del diritto internazionale 
dell'acqua
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Risorse idriche transfrontaliere e rischi di conflitto

 Oltre 280 fiumi e 590 acquiferi sono condivisi tra due o più
Stati

 I bacini idrografici transfrontalieri coprono circa il 45% della
superficie terrestre

 Circa il 40% della popolazione mondiale vive in bacini idrici
transfrontalieri

Esempi di fiumi internazionali:

 Rio delle Amazzoni : 7 Stati

 Danubio: 19 Stati (bacino idrografico)

 Nilo: 11 Stati

 Mekong: 6 Stati



Il diritto internazionale dell'acqua 
come strumento di prevenzione dei conflitti

 Insieme di principi e regole applicabili ai molteplici usi delle
risorse idriche

 Regola i rapporti tra gli Stati e il loro comportamento in
materia di gestione delle risorse idriche nell'ambito della loro
giurisdizione nazionale

 Fornisce i meccanismi diplomatici e legali per risolvere i
conflitti internazionali sulle risorse idriche



Quadro normativo globale per la prevenzione dei
conflitti sulle acque dolci

 Convenzione sul diritto relativo all’utilizzo dei corsi d'acqua
internazionali per scopi diversi dalla navigazione (Convenzione
del 1997)

 Convenzione sulla protezione e l'uso dei corsi d'acqua
transfrontalieri e dei laghi internazionali (Convenzione del
1992)
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Obiettivi delle Convenzioni del 1992 e del 1997

 Codificano i principi generali relativi alla gestione e alla 
protezione delle risorse idriche transfrontaliere 

 Forniscono una base giuridica per la conclusione di strumenti 
regionali e specifici ai corsi d’acqua internazionali 

Esempi

 Accordo di cooperazione per lo sviluppo sostenibile del bacino 
del Mekong (1994)

 Protocollo sui corsi d'acqua internazionali nella Comunità di 
sviluppo dell'Africa australe (2000)

 Carta dell'acqua del bacino del Niger (2008)
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La relazione tra il diritto internazionale dell'acqua e la 
prevenzione dei conflitti 

 Fornisce un quadro giuridico per condividere i benefici 
associati all'uso delle risorse idriche transfrontaliere

 È un quadro di riferimento per la negoziazione di futuri 
accordi sulle risorse idriche transfrontaliere

 Contribuisce a costruire la fiducia reciproca tra gli Stati 
rivieraschi

 Può correggere l'asimmetria di potere tra gli Stati che 
condividono un corso d’acqua internazionale 
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Sezione II  

La risoluzione pacifica delle controversie sulle risorse idriche 
transfrontaliere
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Mezzi diplomatici e legali di risoluzione delle controversie

 Negoziazione, buoni uffici, mediazione e conciliazione

 Commissioni di bacino 

 Corte internazionale di Giustizia e arbitrato



Il ricorso a meccanismi diplomatici

 Esempio di mediazione: il ruolo della Banca Mondiale nell'adozione
del Trattato sulle acque dell'Indo tra India e Pakistan (1960)

 Ruolo dell’Unione africana nel dialogo tra Egitto e Etiopia relativo
alla costruzione della diga Grand Ethiopian Rennaissance Dam
(GERD)

12

Source: https://www.orfonline.org/research/indus-treaty-why-india-
cannot-afford-to-fight-fire-with-water-48487/ Source: https://www.bbc.com/news/world-africa-53432948

https://www.orfonline.org/research/indus-treaty-why-india-
https://www.bbc.com/news/


Il ricorso a meccanismi legali

 Caso relativo al Progetto Gabcikovo-Nagymaros (Corte
internazionale di Giustizia, Ungheria/Slovacchia, 1997)

 Caso relativo alle cartiere sul fiume Uruguay (Corte
internazionale di giustizia, Argentina / Uruguay, 2010)

 Arbitrato relativo alle acque del fiume Kishenganga (Corte
permanente di arbitrato, India/Pakistan, 2013)
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Osservazioni finali

 Il Panel globale sull’acqua e la pace: il diritto internazionale
sull'acqua è un mezzo per prevenire i conflitti sulle risorse
idriche (A Matter of Survival, 2017)

 Pochi accordi sulle risorse idriche transfrontaliere: come
raggiungere gli obiettivi dell’Agenda 2030?

 I tribunali e le corti internazionali aiutano a stabilire i principi
consuetudinari del diritto internazionale dell'acqua
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